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La scuola dell'obbligo e' formativa in guanto deve offrire’
occasioni di sviluppo della personalita’ in tutte le
direzioni.

Superare le frustrazioni attraverso una maggiore stima
di se stessi e' prerogativa irrinunciabile per raggiungere
I'squilibrio personale.

Per mettere  tutti in condizions di  “"esprimersi
compiutamente”. -
L'uso dei ‘“linguaggi non wverbali® puo’ costituire una
valida via per il conseguimento dell'obiettivo della scuocla

Media.
s Franoco Chiari pag.2

Perche’ produrre audiovisivi

Perche’ e' necessario conoscere oggi anche il linguaggio
cinematografico, e degli audiovisivi in generale, perche’
viviamo in un mondo di immagini.
Perche’ &' opportuno fare rilevare limportanza del
metodo sperimentale, quindi di ricerca, e di applicazione,
non tanto per imparare, ma per capire il fatto.
Perche' vedendo conosco, ma facendo imparo a fare.
Perche' ® una ricerca di comunicazione in tutte le sue
forme; una scoperta di mezzi di comunicazione diversi
dalla parola.
Perche' e una valorizzazione del non verbale per
arrivare al verbale.

# Maria Rosa Labriola pag, 3

Le Rassegne di Minerbio e Pisa

Le due rassegne hanno visto la partecipazione delle
scuole materne, slementari e medie dell'Emilia-Romagna ed
il coinvolgimento del Gruppo Audiovisivi, sia nella
organizzazione che nella ricerca didattica e metodologica
nei due momenti di confronto, Regionale e Nazionale, sulla
produzione di audiovisivi nella scuola.

& Marianna Babina pag.5-6

BancaDati produzione audiovisivi

Per creare la possibilta’ e le condizioni perche’ tanto
materiale prodotto non vada disperso, e possa trovare
momenti di distribuzione.

Per favorire chi vuole conoscere le esperienze condotte
nelle varie scuole, suddivise per argomento, supporto,
matodologie, oblettivi, ecc.

Per invitare coloro che hanno prodotto lavori negli ultimi
anni, 8 non ancora segnalati, a darne comunicazione al

Gruppo. & Giuliano Ortolani pag. 7



FINALITA"™ DELLA SCUOLA DELL'OBEBLIGO

La scuola dell'obbligo e formativa in guanto deve offrire occasioni
di sviluppo della personalita' in tutte le direzioni (etiche,
sociali, intellettive, affettive, operative e creative).

Essa favorisce, anche mediante l1facquigizione di conosgcenze
specifiche, la congquista di capacita’ logiche, scientifiche, ope-
rative e delle corrispondenti abilita’ e la progressiva maturazione
della "coscienza di se’ e del rapporto con il mondo esterno”.
Superare le frustrazioni attraverso una maggior stima di se’ ptessi
e’ perciof, prerogativa irrinunciabile per raggiungere l'equilibrio
personale e saper poi operare scelte nell’immediato futuro e nella
vita in generale fondate =su di wuna wverificata conoscenza delle
proprie attitudini e mezzi reali. i

Per tentare di offrire tutto cio’ ai giovani alunni, credo sig ne-
cessario, in primo luogo, mettere tutti in condizione di "esprimersi
compiutamente” e cio" e’ possibile se il principale strumento di
comugicazione. la lingua italiana, e’ patrimonic consolidate per
tutti.

Questo obiettivo fondamentale (conoscenza del linguaggio verbale)
puo’ essere a volte, difficile da raggiungere causa lacune lessicali,
problemi caratteriali (aggravati da problemi di socializzazione e di
relazione con l'ambiente esterno), inibizioni, ecc. '
L'uso dei "linguaggi non wverbali", gquindi, puo’ costituire, se op-
portunamente strutturato e mirato, una wvalida wia per il congegui-
mento dellfobiettivo fissato unitamente ad altri obiettivi intgrmedi
gquali " migliorare 1la creativita’, l‘organizzazione personale e
l’'operativita’ (saper affrontare problemi e proporre soluzioni valide
e concretamente realizzabili), favorire, in generale, l’espressjvita’
al di fuori di stereotipi e condizionamenti ". :

Le domande che piu’ frequentemente ci vengono rivolte nei Consigli di
classe allorguando, avendo noi individuato nel "film o
nell’audiovigivo®™ in generale un mezzo molto idoneoc per fawprire
l'integrazione nell’attivita’ della classe di tutti gli elementi menco
motivati e per promuovere concretamente il passaggio "dal non verbale
al verbale" e’: A che serve? Perche'? Come ti inserisci?

. Io penso che la risposta piu’ esauriente a questi quesiti éla da

ricercarsi nei programmi stessi e nelle finalita’ della ' gcucla
dell’obbligo, come scuola veramente formativa. :

- Capacita’ di lettura e comprensione dei messaggl visiwvi;

— Conoscenza delle strutture del linguaggio visuale e dell’uso
degli strumenti tecnieci;

- Grado di abilita’ raggiunta nella produzione di messaggi visivi;

- Capacita' e originalita'’ espressive;

- Capacita’ di realizzazione singola e/o di gruppo;

- Capacita’ creativo-operativa-organizzativa in processi proget-
tuali;

~ Comprensione del linguaggio tecnico nelle varie discipline;

- Acguisizione di conoscenze attraverso l'osservazione e la prati-
ca di processi tecnici.

France Chiari



Perche’ la produzione di audiovisivi nella scucla
dell’obbligo?

Perche’ e' necessario coneoscere oggi anche il linguaggio
cinematografico, vivendo noi in un mondo di immagini:
cinema, televisione, pubblicita', ecc.

Questo e’ un opbiettive intermedio per conseguire una
educazione che permetta unc sviluppo della personalita’ e,
per parseguirlo, e’ necessaria una guida all’osservazione
dell’immagine stessa e la conoscenza di una metodologia per
la sua realizzazione. &
A guesto proposito occorre dire che non si vuole
specializzare gli alunni, farne dei cineasti, dei piccoli
registi, degli operatori del cinema; lfintenzione, invece g’
quella di promuovere e .stimolare 1la capacita'’ di
decodificare il linguaggio applicando le regole del
linguaggio stesso.

Nelle finalita' educative &’ presente anche l’'intenzione di
attivare le capacita' di critica e di ricerca. Inoltre e’
opgortuno far rilevare l'importanza del metodo sperimentale,
quindi di ricerca e di applicazione in questa fascia
dellreta’ evolutiva, non tanto per "imparare a fare", ma pec
"capire il fatto". i
Pertanto l’informazione ef per tutti, anche e forse
soprattutto per guelli meno attenti meno interessati alla
vita scolastica e meno disposti psicologicamente al pensiero
astratto, pensiero teorico-astratto che e’ richiesto per
ritenere l'informazione so.o teorica ed elaborarla. :
A dimostrazione del problema se per educare alla
comunicazione multimediale sia necessaric dare dei mezzi ©
lasciare alla libera creativita' o spontaneismo del bambinp,
gi riporta il seguente esempio: perche’ 1’alunno usa
lrespressione "gquesto e’ fatto bene” e "guesto e’ fatto
male" da non confondere con, "mi piace” o "non mi piace",
nel momento in cui verifica il filmato prodotto o un
qualsiasi altro laveoro della comupnicazione verbale (tema,
relazione, riassunto, diaric, ecec...) ©o non verbale
(disegni...)? :
Perche’ e’ stato educato alla lettura dei wari linguaggi e
al loro montaggio grammaticale e percio' possiede gd
esercita gli elementi di critica per scegliere. Se non fosse
stato "educato" non avrebbe elementi di comprensione ‘e
quindi di scelta e potrebbe soltanto dire mi piace o non mi
piace, che non risponde all’obiettivo educativo.

Per noi: "vedendo conosco ma facendo imparo a fare" e questo
per tutte le "cose" e tutte le discipline. In questo e’ il
fatto educative che promuove la formazione personale.

Sembra sempre piu’ opportuno valorizzare altre forme di
espressione da quella sensoriale a quella motoria, a quella
corporea.

E' convinzione che l’espressione totale consente cosi’ anche
a chi abbia difficolta’ di linguaggio verbale di entrare jn
comunicazione personale e percioc’ creativa. Educarsi alla
globalita’ dei 1linguaggi e’ percepire intensamente le



proprie possibilita’ espressive. Ricerca di comunicazione
quindi in tutte le sue forme; scoperte di mezzi di
comunicazione diversi dalla paroclaza e di tecniche diverse
dalle parole e di tecniche diverse, valorizzazione del non
vetbale per arrivare al verbale; non piu’ dei fruitori
passivi, ma parte attiva nella costruzione di un messaggio.
Il GRUPPO AUDIOVISIVI si rivolge a tutti guegli insegnanti
che in questi anni hanno lavorato nel settore degli
audiovigivi o che intendono lavorare per un confronto
metodologico.

Lavorande sulla produzione che e’ pervenuta da precedenti
inchieste nelle scuole e Bu guelle raccolte in Rassegne
cittadine (vedi articolo in altra pagina del Bollettino) &i
sono notati diversi percorsi didattici: docenti che ngn
ritengono questo opportunco; docenti che usano le tecnologie
di cui si sono appropriati; docenti che delegano ad un
esperto esterno oppure tutto realizzate dai bambini stessi
della classe.

Puntualizzare i vari percorsi metodologici e’ importante per
potere verificare le finalita' educative - cognitive -~
espressive poste nelle varie realta’.

Maria Rosa Mondini Labriola

Il Gruppo Audipvisivi organizzera' per { primi
glornt del prossimo anno scolastico, una riunione
tra tutti coloro che sono interessati alle tematiche
della produzione di audiovisivi con i ragazzi, per
concordare linee di Intervento, metodologiche =
organizzative del Gruppo stesso.

Invitiamo pertanto a segnalare fin da ora Ia
propria disponibilita’ al nueove (ndirizzo:

GRUPPO AUDIOVISIVI
c/o IRPA

P.zza 5. Martino, 8
40138 BOLOGNA

tel. 051-234345




MINERBIO “CINESCUOLA 877

Nei giorni 8-9-10-11 Aprile si & svolta a Minerbio la seconda
edizione della rassegna “Cinescuola 87", con ['ausilio
dell’ Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di
Minerbio.

Questa seconda edizione, a differenza della prima, ha coin-
volto tutte le scuole dell’Emilia Romagna, estendendo a tutti
i mezzi audiovisivi la partecipazione alla rasscgna.

Lo scopo principale di “Cinescuola 87" & stato quello di
raccogliere e visionare 1 lavori didattici della scuola dell’ob-
bligo, mettendo a confronto le varie metodologie produttive;
altra finalith della rassegna & stata quella di collegarsi con altre
realta nazionali operanti nello stesso settore.

Hanno completato il quadro generale della rassegna seminari
diaggiornamento rivoltoagli insegnanti, tavole rotonde sulla
realtd e le prospettive del nostro territorio, mostre di documen-
tazione sui lavori didattici.

Il Gruppo di Studio e Sperimentazione sull'uso dei lin-
guaggi e delle tecniche audiovisive & stato coinvolto
nell’organizzazione dell’intera rassegna, ha allestito una mo-
stra di documentazione sul censimento dei prodotti audio-
visivi realizzati nelle scuole di ogni ordine nella Provincia di
Bologna, ha condotto un seminario di aggiornamento sulle
tecniche del “cinena di animazione”, ha partecipato alla tavola
rotonda “Realtd e prospettive dell educazione all tmmagine in Emilia
Remagma”, ed infine ha collaborato alla buona riuscita delle
mattinate di proiezione dei film pervenuti alla rassegna.
Masopratiutto il Gruppo ha fatto parte della commissione che
didatticamente e metodologicamente ha selezionato i film ap-
parsi in rassegna, facendo un capillare e qualificato lavoro di
ricerca.
Marianna Babina

s



PISA “8° RASSEGNA NAZIONALE”

Si & svolta a Pisa, durante il mese di Novembre (dal 24 al 29)
I'8° Rassegna Nazionale sul cinema fatto dai ragazzi.
Pisa & diventata, a livello nazionale, il punto d’incontro e di
confronto tra insegnanti alle prime esperienze, operatori che
da sempre lavorano con le immagini, gruppi ¢ cooperative,
enti pubblici, organizzatori e direttori di altri festival sia
nazionali che internazionali.
Mai come quest’anno Ia Biennale, il cui tema era dedicato agli
“audiovisivi nella progettazione e nella programmazione pedagogica”,
ha sviluppato una linea di riflessione, di approfondimento e di
studio sulla produzione audiovisiva dei ragazzi.
A confermare cid & sufficiente leggere i programmi delle varie
giomate, che si sono presentate ricche d’incontri, seminari,
tavole rotonde, dibattiti con la partecipazione di studiosi
esperti in tale settore,
La rassegna di quest’anno, inoltre, ha visto per la prima volta,
la partecipazione aitiva di realtd regionali italiane, come
I’Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia,
Sardegna che, in piena autonomia, hanno offerto alla Biennale
pisana, un validissimo contributo, grazie al quale si sono
moltiplicate le comunicazioni e i confronti tra le esperienze e
iniziative riguardanti sia la produzione che le attivitd forma-
tive.
E proprio dal nostro Gruppo & stata rappresentata 1'Emilia
Romagna, e ci ha visto coinvolli oltre che, nell’allestimento di
uno spazio all’interno della Bicnnale dove si sono presentati
i lavori provinciali regionali pervenutici che hanno trovato
spazio all’interno della rassegna, in momenti significativi per
I"animazione della manifestazione; come presentatori delle
“opere in trasparenze” programmate nelle varie ore della gior-
nata, come conduttori del seminario “ Problematichie pedagagiche,
tecniche, didattichie nellaproduzione di immaginiconirgazzi’; come
esperti nella tavola rotonda “Rapporto tra parola e immagine nella
comunicazione audiovisiva’ € ancora, come membri permanenti
del comitato scientifico della Biennale, ed infine, come inseg-
nanti abbiamo portato un contributo personale atiraverso la
presentazione dei nostri lavori fatti a scuola.

Mariannn Babina



BancaDati sulla produziome degli audiovisivi

Come riportato in altra parte del Bollettino, il Gruppo Audiovisivi ha
presentato, nellfultima edizione della Biennale del Cinema del Ragazzi
di Pisga, i risultati del censimento degli audiovisivi prodotti dalle
scuole della nostra Regione.

L'iniziativa, lanciata alla fine del 1982 e’ stata aggiornata
principalmente in due occasioni: le Rasgegne (una provinciale ed una
regionale)} che il Gruppo ha organizzato, in collaborazione, con il
Comune di Minerbio (prov. di Bologna) negli anni 1985 e 1987.

Solo sporadicamente gqualche insegnante ha segnalato la realizzazione
di nuovi lavori.

Quindi a tutt’oggi i dati a dispasizione sono i seguenti:

Produzioni in Diatape: 83
Produzioni in Super B: 145
Produzioni in Video: a7

per ur totale di 275 audiovisivi. Cosi’ ripartiti:

Provincia di BOLOGNA: materna g

elementare 62

media T7 Totale 140
Provincia di MODENA: materna -

elementare 24

media 16 Totale 40

Provincia di REGGIO E.: materna -
elementare 2

media 26 Totale 28
Provincia di FORLI': materna T

elementare 22

media 3 Totale 32
Provincia di FERRARA: mzterna -

elementare T

media 12 Totale 19

Provincia di PIACENZA: materna =
elementare T
media 3

Totale 7

Provincia di PARMA: materna - -
glementare 4
media - Totale 4

Provincia di RAVENNA: materna -
elementare
media

ol

Totale §

z



per complessive 114 scuole che hanno segnalato la propria attivita' (6
materne, 60 elementari e 48 medie).
Le scuole, infine, hanno cosi’ lavorato:

> Maternma: 6 Diatape, — Super 8, 2 Video
> Elementare: 35 Diatape, 74 Super 8, 20 video
> Media: 42 piatape, 70 Super B, 26 Video.
Scopoc di guesto lavorc non e’ .certamente gquello di fare giochi

statistici, ma crears le possibilta’' e le condizioni perche’ tante
materiale prodotto non vada disperso, e possa trovare canali di
distribuzione.

Chiungque lavera con gli audiovisivi, e ne riconosce quindi
l'importanza, avra' certamente provato l'esperienza di fare vedere 'ai
propri alunni i lavori di altri bambini. '
In molti casi si hanno risposte maggiori, riferite alla attenzione ed
alla partecipazione, rispetto agli audiovisivi prodotti dai "grandil.
E guesti posscono diventare, non solo stimolo per gli alunni, ma anche
per insegnanti, piu’ o meno scettici, circa la fattibilita’ di simili
esperienze.

Lo scopo della catalogazione di guesti lavori e’ anche guelle di
favorire coloro che vogliono conoscere le varie esperienze condotte,
divise per argomenti, ordine di scuola, ecc.

I dati raccolti sono attualmente inseriti in un DATABASE su personal
computer (IBM o compatibile).

Coloro che sono interessati allfelenco sono invitati a farne specifipa
richiesta al Gruppo, oppure possono (avendone possibilta’) accedere
direttamente ai dati collegandosi, via 'Modem, all’'ARCIBANK 051-515311.

Infatti per la computerizzazione dei dati raccolti, il Gruppo si e’
avvalso della collaborazione di un eircolo di infornatica di Bnlnqna,
1'Arci Computer Club, con sede in via Andreini 2.

Tale associazione dispone di una Banca Dati, ed ha riservato in
questa, un‘area didattica, data in gestione al Gruppo Audiovisivi.
In guesta area, oltre ad informazioni relative a mostre, cunvegni,
rassegne, legate agli audiovisivi come strumente didattico, sono
attualmente presenti tre archivi: '

> AV. Raccoglie gli audiovisivi prodotti dalle scuole
dell’Emilia—Romagna.

> VHS. Contiene i titoli dei programmi in VHS distribuiti,
gratuitamente da Enti e Associazioni di Bologna alle
scuole.

> DIA. Idem con programmi in diatape.



Tali informazioni, gratuite, possono essere "prelevate”
attraverso un sistema di trasmissione dati, ormai ampiamente
diffuso.

Per chi ne ha la possibilta’, calcolatore e modem, guesti
sono i parametri per il collegamento:

ARCIBANK (24 ore su 24) tel. 051-515311

Velocita’ trasmissione: 300-1200 Baud
Nessuna parita’

1 Bit di stop

XON (CTR Q)

XOFF (CTR S)

Per la catalogazione, il Gruppo, ha deciso di avvalersi
dello stesso tipo di scheda adottata dalla Biennale del
Cinema dei Ragazzi di Pisa.

Cio’ non solo per comunita’® di intenti e rapporti di

collaborazio-
ne che esistono ormai da anni con i colleghi Pisani, ma
anche per evitare il proliferare di schede, che pur

raccogliendo gli stessi dati, si presentano sotto forme e
sigle diverse.

Dall’insieme dei dati della scheda, verranno estratti quelli
che interessano la catalogazione riassuntiva per l'archivio
elettronico.

Con questo Bollettino vogliamo rivolgere um invito a coloro
che hanno prodotto lavori negli ultimi anni, e non ancora
segnalati al Gruppo, a farne pervenire notizia utilizzando,
anche in copia la scheda riprodotta nelle pagine seguenti.

Giuliano Ortolani

le ultime rassegne:

fIDEO-SCUOLA 87 2a Rassegna Nazionale

g&-gﬁ-as Settlnmhrn 1987 ; Bergamo
DEQ a Rassegna Internazionale
g g 23-30 Aprgila 1988 S. Giovanni Valdarno
MISIVI E SCOOLA 5a Rassegna Internazionale
11-14 Maggio 1988 Mondavio

EMWE FILM PREMIATI
IZZATI DALLE SCUGLE

-OMUNE 31 Maggio 1988 Minerbio
WISIVG DENTRO
ORI 2-3-4 Giugno 1588 Lagosanto

S
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IL LAVORO £ STATO REALIZZATO IN

DOCLUMENTANO LA METODOLOGIA ADOTTATA

[1 Scuola a tempo normale

[T Ambito LAC.

[J Ralazionl

[ Lucldi per lavagna L

SONCRIZZAZIONE

1 Pista

0
El magnatica 2 Piste

O

[ ottiga - 3 muto
(] casgetta [ bobina
[0 diraita In ripresa

DURATA; minutl .

SONORIZZAZIONE

[] casseita
Sincronizzata (5]
elettronicamenta [
con segnali acustici [
N DIAPOSITIVE ,......

DURATA: minuti ......

] Scuala a tempe pleno [0] Extra scuola [ Fotografia [] Registrazionl su nastro
[] nel doposcuala s s o s are s s [} Disagni o strips Ehaltrs e e
CARATTERISTICHE TECNICHE

O FIiLM ] DIAPOSITIVE [0 VIDEOTAPE 1 FOTOGRAFIE
Formato ] & mm Formato [ ex6cm | Farmato in pollici Formata
Osemm [ 18 mm O 24x3% mm [ 35 mm 0 e 3 /4" [ axi12 [ 24x30

0 v O J13x18 [ 30x40

VELOCITA:Fotsee. ... | O c-vevnievsesanasiass | [ bobina [Jcassette | (] 18x24  [] Vari
IMMAGINE IMMAGINE IMMAGINE IMMAGINE
[ B.N, [ colore [ misto| [J B.N. [J colore [J misto| [J B.N. [ colore ] B.N. [ colore [] misto

SISTEMA VTR (specilicare}

NASTRO IN

[ cassetta  {J bobina

DURATA: minutl ......

| PRESENTAZIONE

‘O album
[ cartellone
[] eplscopio

[ lavagna luminosa

wesaamEta

8 -1

TIPOLOGIA E MODALITA ESPRESSIVE

[ IN AMBIENTAZIONE REALE

1 CON TECNICHE DI ANIMAZIONE

[[] ambiante senza personagg!

] con personaggl che nen racitano
] con parsonaggl che Interpretanc
O tn amblente & costumi ativall
Oin anjﬁhnts & costuml storicl

[J con disegni
] con pupazz)
[] con oggetti

[] con personaggl realt e animazion|

[ con fotografie

[] con collages e fotomaniaggl
[ altee
[ con scenografia costruite

GENERE E CONTENUTO DELL'OPERA

[J LAVORO A SOGGETTO

[0 DOCUMENTARIO

{1 drammalico
[ comico
[0 fiabeseco

[ avventurose

[] poliziesco
] starico
[ soclale

O surrzale

[J geografico
[l sterico
[ sclentifico

[0 soclale

™

[} tolkloristico
[] artistico
[ ecologico
] scolastico




TRATTO O ISPIRATO DA

O awenimento o sliuazione reale
[ taniasia originale

[ testo letierario
EE gl e aes

REALIZZATO IN FORMA Di
[} commento didascalia alle immagini

O ricerca [l inchiasia

. e

N e

[ intervista

ety e

HANNO CURATO IL LAVORO:

INTERN} ALLA SCUOLA

ESTERNI

COGNOME NOME

Titolare

Insagnante

Incaricalo

E!NDIHIZZD PRIVATQ ciass? Supplente LA.C. Avdiovisil
{materia)
X S IR SohlstalelaTe i atlaTe

ARGOMENTO (riassumere in breve)
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METODO DI REALIZZAZIONE

IL.FILM O L'AUDIOVISIVO NASCE DA:

[0 proposta spontanea dei ragazz|
] proposta del ragezzi stimolali dall’adulto
[ proposta déil'adullo

iL LAVORO E CPERA DI

[0 Tutia una classe
[0 Un gruppo della classe

FA PARTE DI UNA RICERCA

[ la precede
O ne & un memento
O la conclude

CON LA PARTECIPAZIONE

[ di un soio insegnante
[ di piu Insegnanti

Al anlmabad seinenl
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LA SCENEGGIATURA
[J precede la scella def luoghi

E stata roalizzata da;

[J unsolo ragazzo

[J un gruppo di ragazzi
O tuiti | ragazzl

ITINERARIO DPERATIVO

[J segue la scelta dei luoghl

[0 sdullo con tutti | ragazzi
1 adulto con un gruppo di ragazzi
[ solo adulto i

['CA RIPRESA

Le riprese sono state effetluate da;

[0 unsoio ragazzo [0 adulto e ragazzi allernativamanie
[0 un gruppe sceito di ragazzl [1 un solo acullo
1 tutli | ragazzl a turno [ plt adultl

IL MONTAGGIO

Le operazionl di monteggio sono slate efieftuate da:

O un solo ragazzo O edullo e ragazzi insleme
J un gruppo scello di ragazzl [ adulto alla presenza dei ragazzi
[0 tutti i rapazzl & urno [ solo adulte

LA COLONNA SONORA
La goelte delle musiche e del rumorl & slala fatta da:

O unsolo ragazzo
O un gruppo scello di ragazzl

[0 adullo e ragazz! Insleme
O solo adulto

LA SONORIZZAZIONE

O un soio ragazzo
. [} ungruppe scelto di ragazzl
O tuttl | ragezzi & tumo

RITMO DI LMI’DI;lO
Conlinue [J Pericdico [J Saituarlo O

STRUMENT! IMPIEGATI

FRUIZIONE DEL PRODOTTO a livello

di gruppo [
di classe [

Le operazioni di sonorizzazione sono slate efielivale da:

Tempo complessivo implegato (dall'idea alla prolezione) da ..o.oveveeiines A e el oy o
Ore (o glom) di lavorazione alfetliva ... o vvesrrrerisaiesiroriassnnesaieissarnes R S B BT 68 T A R SR T

(tutti quelll utitizzati nell'arco coi‘np[alo dell'esperienza):

di classl parallele [}
di scuola [J

[ aduilo e ragazzi insieme
[ adulto aliz presenza del ragazzi
[] solo adulto

TEMPI| DI REALIZZAZIONE

PROPRIETARIO

DELLO STRUMENTO

Scucla  Aliro Ente
[J cemeraoscura [ carta sensibile perstampa a contallo O 0
[0 macchina folografica: a fuoco flsso [J reflex [ 0o ()
O cinepresa: LTt G RSB, .7, [+ e O O
O proietiore: 17 e R e | e e ] O
[ moviola: Marca ..... A (Lo - L e e = O 0
[0 gluntatrice: marce ..... i wer modello .. ..., i Dl O 5]
[ giradischi: MRICHE v son v ininanies MOBMI v msinisbvesraies 0 ]
[ regisiratora: METCE vusssnn visasses Bbobine [  scasselta [J L (8]
O televisore: Ve ekl I8 St TR v b o R et o O
[0 videcregisiraiore: MAarca .....s sy OHEII0 - i i s s ke O 0
[O pistatrice: ITOR e sy TR o s o 0

sbarrando | ouadratini a destra, Indicare a ehi apparliene lo strumento usalo.

di plo scuole [
. i quartiere [J
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